Dialogo fra Giustino Fortunato e Francesco Saverio Nitti

31 Luglio 1923

“Un fidanzamento contrastato un matrimonio felice”

Fonti:
· Biografia F.S.Nitti di Barbagallo UTET
· Biografia F.S.Nitti di G. Caserta (www:/aptbasilicata.it/Nitti)
· Famiglie e memorie (“Mostra fotografica documentaria per il cinquantenario della scomparsa dello statista lucano” curata dal prof. Cristoforo Magistro per la Regione Basilicata)

· Un fidanzamento contrastato, un matrimonio felice( idem)

· La carriera politica (idem)

· 1923 lett. 70 di Fortunato a Nitti pag. 52 inv. 2879 - Archivio Fondazione Einaudi – TO – d’ora in poi AFE (gentilmente concesso dal prof. Cristoforo Magistro- TO) 

L’incontro avviene a Napoli a casa di Giustino Fortunato.
Ciccio: Carissimo, sono contento di riabbracciarti!

Giustino: Anch’io, Ciccio, moltissimo, anche se non è passato molto tempo da quando ci siamo visti l’ultima volta........ come stai? 
Ciccio: A dire il vero è un buon periodo, sono molto impegnato, ma sto bene.
Giustino: Te lo meriti caro Ciccio, finalmente un periodo di serenità per te. Come sta Antonia con i ragazzi? e donna Filomena, tua madre?

Ciccio: Antonia sta benissimo, è sempre in moto per stare dietro a tutti, non vede l’ora di rivederti e mi ha raccomandato di convincerti a partire per Acquafredda con me tra un paio di giorni… Che ne dici? Anche i ragazzi stanno bene, compreso Giuseppe che si è ripreso completamente dalla tubercolosi … meno male…sono passati ormai tre anni e per fortuna non ha avuto ricadute …. Che dire ? sono tutti affaccendati nelle loro cose…… li vedo a tavola…… e siamo più o meno in vacanza! Vincenzo, come sai, sta finendo giurisprudenza, Luigia si è tuffata nello studio del sanscrito, la sua passione, Federico ci dice sempre che farà il medico e traffica con i suoi esperimenti e Filomena, invece, non ha ancora deciso cosa farà da grande. 

Giustino: Anch’io desidero tanto rivederli tutti, mi farebbe bene stare di nuovo un po’ insieme a voi, una così bella famiglia, chiacchierare con ragazzi tanto effervescenti, con donna Filomena, così forte e saggia e con Antonia, che è un’amica e una madre meravigliosa. Ci penserò e ti farò sapere. 

Ciccio: Mi aspetto che tu parta con me, le tue condizioni di salute sono migliorate e non hai scuse per rifiutare. Ad Acquafredda potremo stare tranquilli in giardino, di fronte al mare, a parlare sorseggiando un bicchiere di aglianico – ne ho una damigiana, non darti pensiero – a prendere un po’ di sole e a rinvigorirci nel corpo e nella mente. Non sarà bello?

Giustino: Sì... bellissimo! non sai quante volte ho desiderato ultimamente di venire a trovarvi... ne ho proprio bisogno... parlare con Antonia, con i ragazzi, con la cara Luigia, che mi scrive sempre, con tua madre.......... sarebbe una boccata d’ossigeno in questo periodo così cupo per me ... ma anche per tutti noi, come ben sai....
Ciccio: Giustino, non parliamo dell’oggi, sai come la penso. Mussolini passerà come una meteora e non ce ne ricorderemo più... come vorrei tornare ai vecchi tempi... anche se non proprio tutti belli.....gli studi liceali, faticosamente compiuti, il periodo universitario, la laurea - e tu mi sei stato sempre molto vicino – la conoscenza di Antonia, le nostre scappatelle per paura che ci scoprisse sua madre, la marchesa Cavalcanti, e finalmente l’agognata cattedra universitaria, rammenti?
Giustino: E come potrei dimenticare? Sei stato come un figlio per me...eri un ragazzo, ma avevi la tenacia di un uomo fatto. Ti davi da fare in ogni modo, davi lezioni private, studiavi, scrivevi per i giornali, pubblicavi saggi ... Ti ricordi quello sull’emigrazione che fece tanto scalpore? Tu, uno sbarbatello ventenne che andava controcorrente....... e i commenti! Hai avuto il peso del capofamiglia, si può dire ... ma eri sempre ottimista, sempre pieno di speranze per il futuro e poi conoscesti Antonia e finalmente pensasti un po’ a te. Ma anche allora non ti mancarono i problemi, ricordo... la marchesa Cavalcanti che si opponeva alla vostra frequentazione e suo marito che, per fortuna, era favorevole. Aveva capito subito che uomo eri, vero? Poi avesti la cattedra universitaria che spense tutti i pregiudizi della tua cara suocera e finalmente il matrimonio tanto desiderato nel 1898. Ti ho anche fatto da compare… momenti bellissimi quelli! sono passati venticinque anni, ma quel giorno lo ricordo come fosse ieri ...e poi ricordo la faccia piena di lacrime del povero Don Federico, tuo suocero, che al momento della vostra partenza non esitò a dire a bassa voce per non farsi sentire da nessuno: “Antonia la migliore delle mie figlie!”.

Ciccio: Non farmi commuovere! il solo ricordo di quel giorno mi emoziona ancora, come la nascita di Vincenzo, che fece così felice mio padre... come sono lontani quei tempi! rammento che io e Antonia avevamo paura che il bambino potesse soffocare e, di notte, lo vegliavamo a turno... timori di genitori inesperti.... eh?
Giustino: Già, e pensare che ora studia Giurisprudenza... mi sembra nato ieri!

Ciccio: Hai proprio ragione… e poi la famiglia si è allargata con Giuseppe, Luigia.. 

Giustino: la mia carissima Luigia! la tua prima figlia femmina... non dimenticherò mai la tua gioia... dopo due figli maschi, finalmente una femmina! e l’espressione di Antonia!... sembrava avere tra le braccia un tesoro!

Ciccio: Sì, ero molto emozionato anch’io quando nacque Luigia, non mi sembrava vero che il desiderio di Antonia si fosse avverato! lei desiderava tanto una bambina!

E poi è nato Federico, che sogna di fare il medico, seguito da Filomena.

Giustino: É una ragazza in gamba Filomena, somiglia molto a tua madre, da cui ha preso il nome, ma anche ad Antonia, vero?

Ciccio: E già, ha un carattere molto forte 

Giustino: Ne hai fatta di strada, caro Ciccio, tutta in salita, è vero, però ne hai davvero fatta tanta e non solo nella vita privata. Ripenso alla tua prima volta in politica, era il 1904 e tu fosti eletto deputato nel collegio di Muro Lucano con una vittoria stupefacente... ci pensi? 1323 voti su 1337 votanti, un miracolo! ci aspettavamo buoni risultati, ma mai avremmo sperato in quei risultati! e poi la tua strada continuò e nel 1911 Giolitti ti affidò il Ministero dell’Agricoltura, Industria e Commercio... ti impegnasti molto, come sempre ... ricordo la tua battaglia per migliorare l’istruzione tecnica, l’opposizione durissima al tuo progetto di legge sul monopolio delle assicurazioni sulla vita, il tuo incarico di Primo Ministro e la turbolenta situazione interna che avevi di fronte...Quante difficoltà, quanta solitudine, quanti pensieri, quante notti insonni  ... e poi cos’è successo? abbiamo regalato l’Italia a Mussolini... 

Ciccio: Ti prego, caro Giustino, non ti agitare...adesso pensa a questa vacanza, lascia stare la politica, la situazione nazionale, i fascisti... pensa che ti aspettano i ragazzi, Antonia, mia madre ... l’aglianico...
Giustino: Seguirò il tuo consiglio, ma sono sempre dello stesso parere su quel personaggio che porterà l’Italia alla rovina.
Ciccio: Devo andare... allora, mi farai sapere entro domani mattina?
Giustino: Certo

Ciccio: D’accordo, stammi bene Giustino e a presto.
Giustino: A presto caro Ciccio.
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